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LIBRO DI M. GI O VAMBATTISTA

p A L A T INO CI TT A D IN O R O M A NO ,

Nel qual s'inſegna a ſcrivere ogni ſorte lettera, antica,3 modere

na, di qualunque natione, con le ſue Regole, sº

& nuiſure, & eſempi,

E T CON VN B R E V E E T V T IL D I S,

-al

CO R SO D E LE CIFR. E,
º

Riueduto nuouamente , SC corretto del proprio Autore,

Con la giunta di quindici Taucle

B E L L IS SI M E,

-.-.-

coN GR A TIE ET PRIVILEGI,
2- -
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P A V L V S p A p A. I I I , -

Vi V E R SI S & ſingulis, quibus hae noſtre litere ex,

hibebuntur, ſalutem, 8 Apoſtolicam bened . Cum ſicut di

leftus filius Ioannes Baptiſta Palatinus Ciuis Roman.nobis

exponi fecit, ipſe libellum ſuum artis ſcribendi omnia genera caº

račterum antiquorum, 8C modernorum, 8 omnium nationum,

nouis cum regulis,menſuris, & exemplis, vna cum quoddam tra

čtatu Cifrarum, quas appellant, quem compoſuit ad publicam om

nium commoditatem propediem Typis excudi facere intendat,ti

meatdp ne alii lucru3 ex alieno labore quaeretes ſumpto inde exem

plo eundem libellum in detrimentum eius imprimant, & propter

rea nobis humiliter ſupplicari fecerit, vt eius indennitati, ſuper

hoc opportune prouidere de benignitate Apoſtolica dignaremur.

Nos honeſtis ipſius Ioannis Baptiſtae precibus inclinati, omnibus

& ſingulis per Vniuerſam Chriſtianitatem conſtitutis, ſub excom

municationis late ſententiae, in noſtro autem, & S, R.E,ſtatu tem

porali exiſtentibus, etiam ſub amiſsionis librorum, necnon Centù

Ducatorum auri de Camera provna Fifco noſtro, 8C altera mer

dietatibus eidem Ioanni Baptiſte applicandorum pcena inhibemus

ne intra decemannos futuros dictum libellum ſine ipſius Ioannis

Baptiſta, aut eius haeredum,8C ſucceſſoruna conſenſu imprimere,

vel imprimi facere, vel vendere,aut venalem habere quoquo no

do audeant, vel prefumant.Mandantes vniuerſislocorum ordina

ris, & eiuſdem ſtatus noſtri temporalibus officialibus,vt praeſen

tes noſtras literas eidem Ioanni Baptiſta iuris, 8C faéti remedijs

opportunis obſeruari facrant, 8C curent, 8 contra eas non obſer,

uantes iuxta eorum tenorem procedant. Conſtitutionibus, Apoſto

licis, ceterisdp contrarijs non obſtantibus quibuſcunq'. Datum Rio

me apud ſanctum Marcum ſub Annulo Piſcatoris,die XVI, Aur

guſti, M, XXXX, Pontificatus noſtri Anno Sexto.

Bloſius,

Anchora con Priuilegio dello Illuſtriſſimo Scnato Veneto, che

per anni" ardiſca imprimerlo in eſſa inclita Cit

tà, ne per tutto lo ſtato ſuo , ne altroue impreſſo vi ſi

poſsi condurre, di vendere, ſotto la pena, che nel

Priuilegio ſi contiene,

- --- - A i i



Thomaſſo Spica de li Spinteri

Romano.

Si con tua pace homai gentil Roſſano.

Se più non è tuo figliuol il Palatino,

Il cui ſpirto immortal ſacro, di diuino

Nö capevn humil möte è vn picciol piano.

Quanto'l ſuo ingegno è più chiaro,ò ſoprano,

Terren più chiar conuiengli, & pellegrino

uinci fù per virtù non per deſtino,

Meſſo trà ſuoi dal gran Popol Romano,

Onde, s'unqua di ciò prendeſti ſdegno,

Homai t'acqueta, che più bel paeſe,

Por ſuo lo vuole, c è di lui ben degno,

Tè già non biaſmo, ma veder paleſe,

Quanto è da Roma è tè troppo alto ſegno,

Puoi per gli antichi geſti & l'alte impreſe.



A LLO IL LvsTRI ss ET RE vE REND,
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Giouambattiſta Palatino.

fº, ti

V ANTO Sia vtile, 8 neceſſario

- - si le feriuere Illuſtriſsimo 8C Reueren,

f, Ni diſsimo Signor mio, gli effetti nobi,

AVì liſsimi, che da eſſo vengono, ne fan,

$ , no chiariſsima fede à chiunque li pren

- de à conſiderare. Percic che ſe lo ſcri,

uere non ſuſſe ſtato, in che modo s'ha

E

º

5 SQ s .

sa SS 5 Si rebbe egli potuto mantenere la memo

Ssisest si ria delle coſe dal principio del non,

do infino a queſti tempi ? In qual maniera haueremmo noi no

titia alcuna di cotante belle ſcienti e, 8 diſcipline, 8 arti, ſe

à gli autori di eſſe fuſſe mancato il beneficio della penna ? In

che guiſa, tolto di mezzo lo ſcriuere, potrebbono i Parenti,

& gli Amici, mentre che ſon lontani, ſalutarſi, 8 parlarſi?

Come farebbono i Principi, come i Mercanti, come ogni al

tra forte d'huomini ſe in queſto come ne l'altre coſe, ladio

non fuſſe ſtato al mondo corteſe, 8 liberale? Veramente ſen

za queſto fingular dono, di poco ſarebbe il viuere noſtro da

quello dei Biuti differente, ſi come credo io, che in quei

primi ſecoli, auanti che i Caldei, 8 gli Egitti cominciaſſero

à trouare i Caratteri. Percioche non ſi trouando lo ſcruere,

ne leggi, ne coſtumi, ne parole, ne alcun'altra coſa, che alla

vita ciuile degli huomini conuenga, ſe non piena d'infiniti

i nuancamenti, 8 difetti, ſi trouarebbe . Lo ſcrivere è quello,
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iº che perſeriuendo i termini alla licentia,ci regula, & correg

i ge, Lo ſcrivere è quello, che d'honeſte maniere, 8 di leg

giadri accorgimenti ci adorna. Lo ſcriuere è quello, che à

parlar ci inſegna, 8C che la fauella non ſol viua ci conſere

ua, ma anche piu bella & piu dolcc continuamente ce la ren

de, doue ſenza eſſo, è ella non ſarebbe, di non altro, che

vna confuſione, 8 diſcordanza di tuoni, 8 di mali inteſi

accenti ſarebbe. Lo ſcriuere in ſomma è quello, che per

mezzo delle ſacre lettere ci fa conoſcere Iddio, 8C che unº

ſieme ne moſtra il camino onde à lui ci poſsiamo ricondurº

re, & ſenza il quale non altro, che vn ſegno , ſarebbono

gli huomini, 8C il mondo. Immortal lode adunque meri

tan coloro, che per communicare altrui queſta diuina uire

tù affaticati ſi ſono, i quali come che molti ſtati ſieno, 8C

ne' preſenti tempi, 8C ne' paſſati, 8C di tanto ſottile inger

gno, che non ſolo dalle foglie delle palme, dalle corteccie

degli arbori, & dalle tauole di cera à queſte belle carte,

& alla Stampa, ch'altro non è, che vn ſcriuer ſenza pen .

na, hanno lo ſcriuer recercato, ma anchora, coſi ben forº

mato, & regolato, che poco, è niente è lontano alla perº

fettione. Tuttauia parendomi, che gli altri haueſſero in

torno a ciò molte coſe laſſate, 8C molte non bene inteſe, mi ,

venne penſato queſti anni addietro, che non harei potuto

acquiſtar ſe non lode, 8C honore, ſe anchor'io, la preſente,

operetta componendo, haueſsi à mio potere è i lor difetti

ſupplito, & quella a commune vtilità degli huomini fatta

intagliare, 8C 1ſtampare, 8 coſi feci. Ma perche niſſuna

coſa fu mai tanto perfetta, che cen la diligentia, & con lo

ſtudio in alcun patto di tempo non ſi poteſſe in qualche par,

te far migliore, è auuenuto che eſſendomi poſto queſto an.

no à riuedere, & à conſiderar minutamente queſto mio Li,

-s
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bro, oltre l'hauerlo grandemente migliorato con la corri

rettion di molti luoghi, io l'ho anchora arricchito di quindi

dici Tauole, le quali ( ſtimo ) non doueran punto diſpia,

cere, almeno per la loro varietà, SC perche ſi riconoſcan

da l'altre, ho in ciaſcuna d'eſſe poſto il milleſimo. Ho

ra volendolo coſì ricco, 8C corretto far vedere al mondo,

io lo conſacro a voi Illuſtriſsimo & Reuerendiſsimo Si,

gnor mio, per tre reſpetti. Prima ch'io giudico, che tut

te l'opere belle, 8 virtuoſe de noſtri tempi a voi ſi deb,

ban dedicare, nella guiſa, che già dedicauano gli Egitti;

le loro a Mercurio, che ſe Mercurio ritrouò le ſcientie,

& l'arti liberali, 8 voi ( ch'è forſe più ) cadute le ſolle,

uate”, 8 mantenete. Appreſſo, accioche egli ſia tanto

più volentieri, 8C veduto, 8C letto, portando in fronte

il nome d'un coſi valoroſo Signore, qual fete voi, amar

to, lodato, riuerito, quaſi adorato da tutto il mondo.

Et chi non ama la benigna cera, che fate, è la grata voir

enza, che date a ciaſcuno i Chi non loda la caſtità de la

vita ; Chi non riueriſce la ſapientia, e' giudicio ? Chi

non adora la integrità, è la giuſtitia voſtra i Laſcio la

modeſtia con mille altre doti ſingulari, leguali congiunt

te in voi con la nobiltà dell'Illuſtriſsimo Sangue, onde

ſete nato, v'hanno ( malgrado de l'invidia, & della ma,

lignità ) procurato, 8C dato i ſupremi honori, 8C le pri,

me dignità, con le tante honoratiſsime Ambaſciarie, 8C

legationi, & vi daran'anchor maggior coſe. Vltimamen

te Illuſtriſsimo & Reuerendiſsimo Signor mio, io vi facº

cio dono di queſto mio Libro, affine ch'egli vi ſia, con

me vna fede, 8C vn pegno della ſeruitù, 8 diuotion,

ch'io vi porto. Piaccia hora a voi d'accettarlo con l'uſa,

ta corteſia voſtra, 8 ſuppliſca a 'l ſuo poco valore la mia



-
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buona volontà, con la quale vi ſono, 8 ſarò ſempre de I

uotiſsimo Seruitore, coſi piaccia a Dio farmi gratia, che

ſi come ſete hora lume, 8C ornamento de la ſan ,

ta Sede Apoſtolica, coſi vi poſſa vedere ,

- cſſerne vn giorno ferma Co ,

- s . lonna & ſoſtegno. l
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Saraſaua aurora, l'impoſſi

giſlChili
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a Paderiſi”
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tremolante,
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à ſunſoft'ſart & ſopri.
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F O R M A T A.

il A Infraſcritta ſorte di lettera, ſi

di domanda da alcuni Cancellareſa i

g: i ca formata. Ancor che con effet il

ſi i to non habbia in ſe parte alcuna i

sº- per laquale ſi poſſidir Cancellaa

reſca percioche quanto alla proportione è più

toſto mercantile per hauer del tondetto, é nò

delbislongo come deuehauer la Cancellareſ

ca, di quanto è l reſto hauer della Franceſe

i formata, come ſi vede nella maggior parte de

le lettere, che tutte le teſtoline ſono quadrate.

Oltra di queſto, la Cancellareſca eſſendo

proprio per Secretarie, di Cancellarie, dona

dehà preſo il nome, ricerca velocità ne lo ſcri

uerla, & queſta non ſi può ſcriuere ſe non aa

daggio, di ſopra le righe commodamente, di

mancha di tratti viu, & ſecuri, che adornano

la lettera Cancellareſca, é coſi come eſſi trata

ti danno vaghezza è la mano che gli ſcriue,co



ſi dilettano l'occhio di chi li vede, di adornaa

no la lettera, facendo vero iudicio della velo

cità, a leggerezza de la mano dello Scrittoa

re. Onde queſta lettera tondetta non ſcrue
ſe non per ſcriuere qualche librettino. Hà

oltre in ſe troppa pigrezza per formarſi in

doi tratti la maggior parte de le lettere che ne

la Cancellareſca ſi fanno in vn ſolo. Tutta

via volendola imparare, è d'auuertire che la

penna vuol'eſſere temperata ſenza cantoni,

de la lettera vuol tondeggiare nelle volte delle |

gambe, di eſſer cortetta di corpo. Et

ſapendo ben prima fare la Cancel

lareſca vera, facilmente per -

ſe ſteſſo, ognuno poa
f

º
, - trà in pochiſſimi

, giorni ima

; parara -

- - la

perfettamente.
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c( cº

ll º anomine omini2 negn mei 2m otarſ publici

teſſunº iuſta ºeiptovuto aº hot ſpecialiter votato a

vuy et rºgatoriam preſina se perſonaliter conſi,

tutta venerabile et citanſpeare vie oominuſ
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D E LL E L E TTER E FR ANCE SE .

Erche à molti forſi che ſon vſià

veder cotinuaméte queſte lette

il re Fräceſe,che svſano in ſuppli

- cationi,ò iſtruméti, parrà che la

ifraſcritta ſorte di Fräceſe ch'io pògo n5 ſia bo

na, m'è parſo auuertirli come la detta lettera,

che da mè ſi pone, è vera & naturale, com'io

mi ſono chiarito da molti Fräceſi valètiſsimi

ſcrittori, dai quali io l’iparai,di queſta che sva

ſai ſupplicationi, di iſtruméti,e baſtarda,e cor

rotta,ſi per farla più leggibile, come anchora

per la velocità delo ſcrivere,tal che viene adeſ

ſerà pito la baſtarda, 6 corſiua de la vera,ena

turale. Onde ciaſcuno che ſaprà ben prima far

queſta leggitima, faciliſſimaméte farà la ſopra

detta corſiua ſcriuedola velocemete (che i vez

ro la lettera Fräceſe ſi vuol ſcriuere fiſto)& tee

nédo per regola ferma di farla più corta di cor

po, ſeruédoti à piacer tuo delle haſte dritte co

me per più facilità fanno in eſſa corſiua &c. Et

la temperatura di queſta lettera vuol'eſſere al

contrario della Cancellareſca.
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i E bene il modo di ſcriuere
far º

i Cifre, quale certamente in

SºSalogni età ſono ſtate in gran

Si preggio, come ſi legge in

iS Suetonio, Aulo,Gellio,Va

5Gisslerio Probo, d altri, cc in

queſta noſtra veggiamo eſſere in grandiſſimo,

ricerca opera appartata, di longa, di molti ne

hanno ſcritto diffuſamente. Tuttauia parédo

mi conforme, di quaſi vnito con queſta de lo

ſcriuere, m'è parſo deuerne in queſto mio Li

bro toccar breuemente tanto, che quegli, che

ſe ne dilettano poſsino ſenz'altro maeſtro per

ſe ſteſſi apprenderne tanta cognitione,che baa

ſti loro è ſeruirſene in ogni occorrentia, 6 in

ogni officio, a ſecretaria. Parlando ſola

mente di quanto s'appartiene à lo ſcriuerle

bene,di farle talmente difficile, che alcuno per

molta cognitione, che ne habbia, non poſſa

ſenza la contracifra leggerle, ci interpretare

le. Non detrahendo però per queſto à quel

veramente diuino ingegno del Soro, di M.
-amm



Giouambattiſta Ludouici, Secrettarii della Il

luſtriſſima Signoria di Venetia,di M. Andrea

Vicentio Eliſio, di M.Antonio d'Helio Secre

tario del Reuerendiſs. & Illuſtriſſ Farneſe,di

M. Girolamo Ruſcelli,di M. Pirrho Muſephi

lo, & di M.Bernardo Iuſto,Secretari dello Il

luſtriſſ Signor Duca di Fiorenza,di M.Trifo

ne Bécio,& di M. Dionigi Athanagi, qual per

quel ch'io n'intédo,6 per quel che ne ho viſto

d'alcuni di loro,ſono in queſt'arte diuiniſſimi.

Tutti i modi di ſcriuer ſecreto, che veggiamo

vſati coſi dagli atichi,come da moderni(quali

nò è côtrouerſia, che in queſta coſa delle Cifre

ſuperano eſſi atichinò mächo, che loro i mol

tiſſime coſe ſuperaſſero noi) ſono di due ſorte

i genere,ciee viſibili, riuiſibili. Degl’iuſibili

nò merecordo hauerletto, che gli antichi vſaſ

ſero altro,che quello, quale ſcriue Gelio di co

lui che ſcriſſe nei Pugillari,ò Tauole pria che

foſſero icerate,e poi l'incerò, ce l'altro che ſcriſ

ſe nel caporaſo d'vn ſuo ſeruo, ce lo teneinca

ſa fin che furono creſciuti i capegli, e poi lo
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mandò a quello che l'haueua à leggere,ipone

dogli, che ſi faceſſe di nouo tagliare i capegli

cre Ma(per dire il vero) il primo ſe è quei tepi

valſe qualche coſa,è queſti noſtri ſaria ridicoa

lo. Percioche nò che queſto,ma nò pure alcu

no deifiniti altri,che molto ſi ſono grgnati di

trouare per ſimil effetto, come il mettere nei

collari dele camiſe, è frà le ſuola de le ſcarpe,

& fodre depani,ò ſotto i fondi de fiaſchi,ce ne

i fodride le ſpade, è nelle palle di cera igraſſa

te,e fatte inghiottire da cani, è altro animale,

di tagliare i verſi, a cuſili negli orgli di faza

zoletti,dc de le camiſe, di mettere le lettere ne

le pagnotte prima che ſian cotte, ſotto le piate

di piedi,nei polline le ricotte,c nel formaga

gio,prima che ſia formato,d in molti altri mo

di, neſſuno dico di queſti ſeruiria à queſti tepi

in luochi ſoſpetti, come in campi, Conclaui,

& ſimili. - -

Il ſecondo, di ſcriuerei ſul caporaſo,oltra che

ſia difficile,lògo,& poco comodo, ſe n'è fatta

eſperiezai più volte, º in più modi, & inneſe

ſuno rieſce, percioche il ſudore, 6 i capegli,

ſ
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che rinaſcono ne portano via le lettere,talmen

te che non appariſcono più. E' ben vero, che è

ſcriuere con la punta dell'aco, fin che vſciſſe il

ſangue,a poi metterui fumo di lucerna,reſta a

riaper ſempre,ma è difficile, a poco ſicuro, di

credo che Aulo Gellio, né ſolo non intédeſſe

di queſto, ma anchora (per dire liberamente

quàto me ne pare)nò n'haueſſe altra certezza,

che quanto n'hauea inteſo dire, è letto.

Il modo di ſcriuere ſopra il ſurculo fra le con

giunture della carta vſata dagli antichi (che ſi

può ponere frà l'inuiſibili, 6 frà i viſibili) è aſa

ſaimeglio che ognuno di ſudetti. Nödimeno

è ageuoliſſimo a ritrouare,ò à leggere. Percio

che pigliàdo in mano la charta ſcritta da vnca

po,& cominciadola ad auuolgere ſopra al dia

to, allargandola,c ſtringendola, facilmente ſi

ritruoua la prima parola, di trouata quella ſi

ha la groſſezza del ſurculo è baſtone ſopra al

quale sauuolge,ò leggeſi tutta.

A tempi noſtri,certi anni è dietro veggiamo
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ritrouati alcii modi di ſcrivere iuſibile di gra

liga più belli,c più ſicuri che gli antichi ſudet

ti,cioè di ſcriuere i vn foglio biacho, è frà le li

nee d'wn foglio ſcritto di coſe, che né portino

& quello ſcritto no appariſce, ſe nò ſi ſcalda al

fuoco,ò ſi pone nell'acqua,ò allo ſcuro, è frea

gandoui ſopra charta arſa,ò anello d'oro,ò ala

tro metallo &c. Etfänoſi cò ſuchi di melaraci,

di cipolle,di pomi,cò latte di fiche, con ſucho

d'agli, cò alume di rocho,cò câfora,con criſtal

lo calciato,cò legno di ſalcia marcio,c5fele di

teſtugine,ò di Talpa,ce i molti altri modi,qua

li per eſſer per poca cura di quei primi, che gli .

ritrouorno,tāto publicati,ſon fatti vili, dºnò è

chi ſe ne ſerua in caſi d'importatia per eſſer po

coſecuri,doue prima erano ſecuriſſimi, ingea

gnoſi, di facili. - - - -

Nödimeno,iohebbi da M. Girolamo Ruſcela

li da Viterbo,quale,come ſa ognitio, che lo co

gnoſce i queſta profeſſione delle Cifre è eccel i

lete,coſi in ſcriuerle, come in leggerle ſenza cò

tracifra,alcuni ſecreti belliſſimi, devtili, ritroa



nati da lui, di ſcriuere ſopravna carafa, è bica

chieri di vetro, è chriſtallo, coſi pieno come

voto, che quado è ſeccho nò appariſce i modo

alcuno, º quado vuole ſi può leggere coſi bea

ne,come ſe foſſe ſcritto in chartabiacha cò in

chioſtro. Et non è però quello diuolgato fra

molti,che ſi fanno cò gomme,6 ſimili. Perche

quelle ſi leggono ipoluerādole,ò có charta ar

ſa cc. Et queſta non ſi legge,ne cópoluere,ne

có qual ſi voglia altra coſa, eccetto con vnaſo

la miſtura, ch'è impoſſibile, che mai alcuno la

ſcuopra,ò ritroui. Et dura due è tre meſi, che

nò ſi guaſta per lauar có acqua fredda,ò calda,

di quelli deuolgati nò durano per due giorni,

& per ogni poca d'acqua,ò vino che le tocchi,

ſe ne vanno. -

Serue queſto medeſimo modo per ſcriuere ſo

pra la carne d'vna perſona,e nò ha che fare cd

quelli, che molti vſano dell'orina, dell'aceto,

de ſuchi,d'acqueforte,ò ſimile, quali hanno i

medeſimi incóuenieti di leggerſi cipoluere,e

có charta arſa,ò nó durano. Puoſſi cò eſſo ſcri

uere ſopravno ſpecchio, ſopravn'ouo, in vin
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fazoletto, in vna camiſa, in charta di qualunº

che ſorte ſopra la croſta del pane,in vna ſpada,

cc finalmente in ogni coſa liſcia. Quale per eſ

ſer coſe conuenieti à Signori,c Principi gran

di nò pongo qui pernò li fare publici è ognia

uno, di venire à tale, che nò ſeruano più come

quei di ſopra che ho detto. Et quanto ne ho

tocco, ho fatto per moſtrare che (come ho det

to in principio) i queſta profeſſione quelli de

l'età noſtra, ſuperano di gran l&ga gli antichi,

coſi, dell'inuiſibili, delle quali ho già detto,co

me delle viſibili, delle quali hora ſi dirà.

Le Cifre viſibili ſi poſſono fare di quantimo

di l'huomo vuole, Beche ſono alcuni, che vſa

no ſcruerle per Alfabeti regularmente fabria

cati, come per eſſempio, diudeno tutto l'Ala

fabeto noſtro commune in due parti, vna ſot

tol'altra in queſto modo.

pº
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o P Q R s T V X Y z & o z.

Etſcriuendo pigliano quella di ſotto per quel

la diſopra,c coſi per contrario. Altri pigliano

vna lettera per l'altra, come lo a, per il b, il b,

per lo a,6 c. è di quarta,come ſcriue Suetonio

che vſaua Ceſare, anchor che Valerio Probo

'intenda altrimente. Et di queſta ſorte ſe ne

può fare infinite, andando di due in due, di

tre in tre dic.

Fåno anchora certi vna croce doppia, & ne le

ſue caſelle diſpongano tutte le lettere dell'Ala

fabeto è tre per caſella, con quell'ordine che

pare à loro pigliàdo la caſa,che còtiene le lette

re per eſſe lettere côtenute,diſtinguendo l'una

dal'altra con vno, è due,ò tre punti.

Et molti altri modi, ſono d'alcii vſati per ſcri

uere ſecreto,ſeruendoſi hora della crate negra

traſparete ſotto al foglio biancho.Hora del cir

culo doppio è triplo, Altri hano frà loro, che

a samassima-man



ſi ſcriuono vn libro per vno ſimile della mede

ſima ſtàpa,materia, di foglio,e có vno numero

in principio del foglio,doue ſcrivono, è cò ca

rattere, ſegno che denoti numero,aſſegnano

à quáte charte del libro s'ha d'andare per lega

ere,ò poi co i numeri vegono pigliàdo le pri

me lettere delle linee di quel foglio, è delle pa

role,ſecondo,che fra loro s'intendono. Paren

dogli,che queſto modo ſia più, che impoſſibia

le à ritrouarſi. Ma dato, che queſto ſia il mea

glio modo di tutti ſopradetti, de quali i primi

ſono (come sà ogniuno, che ſe ne intende)

groſſi,c fanciulleſchi è queſti tempi.Non è pe

rò ne queſto,ne quello dalla craticola traſpaa

rente ſotto il foglio,6 del circolo doppio crc.

coſi difficile, è ipoſſibile àritrouarſi come lor

pare. Perciò,che pur, che l'Alfabeto noſtro ſia

variato,c non ſi ſcriua, come ſeriuemo cómu

nemente, importa poco con qual modo, con

qual ordine, ci con quai charatteri, è ſegni ſi

ſcriua. Che è chi hà da interpetrarla ſenza

contracifra, tanto fà, che vino a, è vero vino b,

Crc. Siano notati per vn ſegno è vin modo,



quanto per vin'altro, è la medeſima difficultà li

daria vin p,oue, o f, che ſtia per vno a quanto ſe

foſſe vina lettera hebraica, é vn cauallo per mo

do di dire, che ſteſſe medeſimamente per va'a.

Onde non ſono piu difficili a leggere, ma ſi be

ne aſſº piu difficili, 6 faltidioſe a ſcriverle.

Et però quelli, che vſano ſcriuere me le Secre

tarie, di caſi importanti, 6 ne hanno buona co

gnitione,laſſando ogni regola ferma, ſi fabrica

novn'Alfabeto di lettere noſtre variate, è di

numeri (queſto modo di numeri è tenuto il miº

gliore,ò piu ſicuro di tutti) è charatteri, a ſe

gni à loro beneplacito, Duplicando, triplicana

do,& quadruplicado le vocali,ò le lettere, che

vengono piu ſpeſſe come il T.R,S,C, N, & in

caſi di molta importatia,nò ſolo raddoppiano

le vocali, le lettere piu frequeti,come è detto,

ma anchora tutto l'Alfabeto, ſeruendoſi hora

d'una lettera,ò charattere,d hora d'un'altra per

la medeſima lettera,accio che, ſe per ſorte quel

lo che ſi ſcriue capitaſſe in man,d'altri nò poſſa,

chi tenta interpetrarle ſenza còtracifera, valerſi
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delle regole delle piu ſpeſſe, º della côbinatioa

ne, di natura delle lettere.

Faſſi anchoravn'alphabeto di numeri,ò cha

ratteri, che càtenga ſolamente diece figure, coa

me 1,2,3,4,5,6,7,8,9,o. Non già coſi per or

dine, c. ogni charattere ſerua per due lettere,

che in tutto ſaranno venti lettere, di ſon tutte

quelle che s'adoprano (che il k,ci la X,6 Y,nò

ſerueno in lingua volgare) & coſi con dette die

ce figure ſolamente ſcritteno quanto gli piace,

che à chi ha la contracifera è faciliſſimo leggere

le percioche non gli riuſcendo vna proua per il

l'altra, ſenza contracifera,è quaſi impoſſibile i

hauédo le altre parte ſopradette delle nulle leta

tere per parte, i radoppiameto di vocali, ilche

ſi può fare cò numeri e poſti come is.2 4.5o.

crc.Etſcriuédo cótinuato come di ſotto ſi dirà.

Et queſto è il meglio,ò piu facile à ſcriuere,

c per contrario più difficile ad interpetrare ſen .

za côtracifera,ò più ſecuro che ſi poſſa fare ſcri

uendo con modo, i cd alcune regolette che di
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rò per quelli che non ſanno per i quali ſolo hò

ſcritto queſto poco Trattatello.

Primieramente auuertiſca chi ſcriue cifera

di qual ſi voglia ſorte, di ſcriuere continuato, e

nò diſtinguere le parole vina dall'altra, percio a

che quello hauere le parole diſtinte è vno di

maggior lumi,ò appoggio, che poſſa hauere,

chi vuol' interpetrarla , parlo ſempre in queſti

caſi,ſenza contracifera, per riſpetto delle finali,

& del numero delle lettere. -

Oltra di queſto volédo piu aſſecurarla,ò dif

ficultarla, potràno quelli, che ſi ſcrueno frà lo

ro hauere alcune lettere, è ſegni, che non ma

portino coſa alcuna, quale ſogliono chiamare

Nulle,º ſi pongono ſolo come ho detto per ci

fondere chi tentaſſe interpetrarla.

Si poſſono anchora hauer molti charatteri,

che ſignifichino ciaſcuno vna ſillaba, come ad,

da,ba,ca,fa,&c. - -

F i i è

º
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Et anchora, e queſto ſi fa ſempre, alcuni cha

ratteri è ſoli,ò accompagnati a piacere di chi fa

brica l'Alfabeto, 6 còtracifera, che ſignifichino

Vna parola , come nomi di quelle perſone, chi

hanno da venire piu ſpeſſo in parlameto fra lo

ro,& ſimilméte d'alcune parole, che occorreno

ſpeſſo come,ſi,non,chi,perche,ſcriuere lettere,

venire,mandare, di ſimili. Quali Segni

mano da molti lettere per parte.
-

ſi chiaa

Auuertiſca ſopra tutto, chi ſcriue di non po

nere mai lettera doppia,come due ll,due ſſ, dia

co due ſegni,ò charatteri ſimili, che ſignifichino

la medeſima lettera in la medeſima ſillaba,pera

cioche tale raddopiamento preſta grandiſſima

luce ad interpetrarla. Et però è vero tega chaa

ratteri, che voo ſolo ſignifichi due lettere di

quelle che ſi ſogliono radoppiare , ò vero nò ſi

curi ponerne ſe non vno perche poco importa

à chi ha da leggere con la contracifera,crin que

ſte coſe non ſolo ſi detue attendere alla Orthoz

graphia, ma anchoraſ deue fuggire.



Molte altre coſe ci ſarebbon da dire ſopra di

queſta materia, quale preteriſco per breuità. &

per parermi, che queſto poco che ho detto ſia

à ſufficientia per ſcriuerle bene, è talmente che

ſiano ſecuriſſime,ò alcuno per buona cognitio

ne che ne habbia, non poſſa ſenza contracifera

interpetrarla. - -

Pongo ſolamente queſti due Eſſempi d'Al

phabeti cifrati coſi ſemplici,radoppiando le vo

cali,ò le lettere, che vegono più ſpeſſe in ragio

namento. Et di queſta forma potrà ciaſcuno fa

bricarſene à ſuo piacere quanti vorrà dupplia

candoli in caſi di molta importantia, é triplia

cando anchora tutto l'Alphabeto con le

Regole, i modi ſoa

pradetti.
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CI FRE Qv A DR A TE, E T

SON E TT O FIG V,

R A TO,

E due infraſcritte ſorte di Cifre ſo,

no ſolamente per delettatione,8 va

ghezza. Et quanto all'imparar di

farle. Primieramente circa le qua

drate è neceſſario ſaper prima ſor,

mare miſuratamente le antiche mar

iuſcole. Di poi ſi deue fare vn qua

- dro perfetto col piombo,è convn ſti

E ri-s-si le, è ſtagno, 6 coltello, 8 c. 8 in

mezzo d'eſſo quadro diſegnare la prima lettera, la prima di

co à farſi non già la prima del nome che volete incathenare.

Come per eſempio volendo incathenare queſto none L A,

VINI A , faremo in prima la lettera A, nel mezzo del qua

dro, perche ſi ci accomoda meglio che neſſun'altra, Dia

poi accomodando L, & V, & tutte le altre lettere di ma

no in mano con modo, 8 piu diſtintamente che ſia poſsibi,

le , che in queſto non è regola ferma, ſe non auuertire che

l'una lettera non occupi l'altra, 8 ſopra tutto che vna let,

tera non ſtia per contrario dell'altra, come fanno alcuni ch'è

bruttiſsimo, 8 fuor d'ogni norma , 8 ordine. Oltra

di queſto entrando nel nome che volemo legare due letter

re ſimile, come dua aa, due bb, due cc,due ll, due rr, &Cc.

tanto in vna ſillaba, quanto in tutto il nome, non ſe ne deue

ponere più che vna ſola,ſe ben nel nome n'entraſſero non ſo,

lamente due, è tre, ma anchora mille per modo di dire,per

che farebbon confuſione, 8 queſte cifre come più ſon breui

SS -

i

º

-

ºv -

d . 3 º il



più ſon belle. Nel reſto potrà ogn'uno vſar l'ingegno, 8C va

lerſi delli eſſenpi ch'io pongo di fotto, da quali ſe ne può

formare infinite,

-

CIAuuertendo anch ora che nel ſopraponere, è colligare vna

lettera con l'altra, non ſi ha da curare in ogni luoco di far

ogni lettera, o cgni gamba di lettera tanto larga quanto ſi fa

ria à farla ſola, 8C appartata, perche ſaria bruttiſsima, 8C

non haueria la ſua raggione , che in ſimili colligationi, d ſo

praponinenti s'intende che l'altra parte della gamba ſia aſ,

coſa, 8 non per queſto viene la lettera a eſſere ſproportiona

ta, &C ſenza meſura, come par forſi a qualch'uno, che non

s'intende più che tanto, čC al primo tratto vuol far giudiz

cio, queſto ſtà bene, SC queſto ſtà male, ſenza ſaper quel

che ſi dichino,

CIQuanto à le figurate, non ſi può dare altra Rcgola ferma.

ſe non auuertire, che le figure ſiano accomodate alle ma,

terie diſtinte, 8C chiare, čC con manco lettere che ſia poſsi,

bile. Ne ſi ricerca in eſſe di neceſsità molta ortographia, è

parlare Toſcano, 8 ornato, ne importa che vna medeſima

figura ſe rua per mezzo, di fine d'una parola, 8C principio del

l'altra, eſſendo impoſsibile trouare tutte le materie,

& figure accomodate alle parole, 8C quei

ſte cifre quanto manco lettere hanno

tanto più ſon belle,
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da ſapere che gli Illirici Popoli,òvero Schia |

uoni,hâno due ſorti d'Alfabeti, 6 quelle pro .

uncie,le quali ſono più verſo l'Oriente,ſi ſeruoz

no di quello che è ſimile al Greco, del quale fu

Autore Cirillo, e di quì lo chiamano Chiuriliz

za, l'altre Prouincie, le quali ſono più verſo il

mezogiorno, è verſo l'Occidente, ſi ſeruono di

quello, del quale fu Autore ſanto Hieronimo,ſi

lo chiamo Buchuiza,ilquale Alfabeto è diſſimie

le à tutti gli altri del mondo. Ethauete à ſapere,

che il parlar del Volgo, è quello proprio col

qual continuamente dicano i loro officii,e tutti

Popoli l'intendono, come intendian noi il vola

gar noſtro, E ampliſſimo di vocaboli,ma diffici

liſſimo è proferire à chi non è nutrito da putto

fra loro, ce ne hanno Meſſali, Breuiari, di Offia

cii della noſtra donna, di ancho la Biblia.

º . º -

º
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Palatinus ſcribebat Romae.
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-C" Chraglizi Boſanſchoi ſtipana cherzega Suetoga Saue Ieline i

chuchi e zara ſtipana roicni, Thomaſa Chraglia boſanſchoga xeni .

- Cholico xiui godini L I I I I.i, priminu u Riminalita goſpodina. )

M. CCC C L XXV III, Na. X XV, Dni Oétobra, Sponinach

ghe, piſmompoſtauuglien, -

( Atherine Regine Boſnenſi, Stephani Ducis ſanti Saba, ex genere, )

, Helene, 8C Domo Principis Stephani, nata . Thoma Regis Boſinae )

)

l Vxori, Quantum vixerit annorum . L II II, Et obit Rome, An,

no Domini M CCCC LX X VI II, XXV, Die Qétobris, Mor

numentum ipſius ſcriptis poſitum, - - -
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D E GLI INsTRvMENTI.

= On è (come forſi parrà a qual

\ſe ch'uno) ſuperfluo, è inconue

il niente l'hauer poſto la tauola,

N& figura de tutti gli inſtrumea

Slºti neceſſari è vin buono Scrita

Nitore. Percioche,credo che neſ

- "ſuno negarà eſſer quaſi impoſ

f ſibile far bene, e perfettamente qual ſi voglia eſ

ſercitio ſenza l'inſtrumenti neceſſarii, & accoa

modati,ò ſe ben par che ſiano coſe note à ciaſ

cuno,noi non per queſto deuemo preterile, eſ i

ſendo l'intento noſtro in tutta queſta opera (co

me credo che ſia di ciaſcuno che compone in

qual ſi voglia profeſſione) inſegnar, & giouaa

re à quelli che non ſanno, ne per queſto crede

rei che ſi offendeſſero quei che ſanno,ò ne dea

ucſſi eſſer imputato.

º

-

I Dirò adunque traſcorrendo breuemente ſoa

pra ciaſcuno inſtrumento quel poco che ci oca

gº -
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corre per ſatisfattione dei giouani, i princi

pianti.

Il Calamaro ſi bene ſi può tenere di qua

lunque forte, è materia che nò importa mol

to. Tuttauia quei di legno ſoglion ſempre

raſciugar l'inchioſtro, c il meglio che ſi poſ

ſa fare è di piombo, perche lo coſerua freſco

& negro. Di forma vorria eſſere ne grande,

ne piccolo,di con piede largo, perche non ſi

dibatta ogni volta che ſi piglia l'inchioſtro,

& il vaſo che tiene l'inchioſtro, titolargo in

bocca quanto in fondo,non molto alto.

Deueſitenerc coperto per la poluere che

corrompe l'inchioſtro,6 cò poca ſeta, è ſcot

tone,autuertendo di non metteruibambace,

perche s'attacca ſempre alla penna, 6 ſi cora

rompe,ò marciſce troppo preſto.

L'inchioſtro vuol eſſer be negro,ò che né

corra troppo,ne ſia troppo tenace, il che vie

- i

- i



ne da lag5ma,& ſecódo che ſi conoſce eſſer

biſogno, ſi può teperare, raſſettare. Percioa

che eſſendo troppo correte che ſuol far la let

stera rognoſa,ſe gli aggiòge della gdma arabi

ca. Eteſſendo troppo tenace che non corra

per troppa gomma,ò per eſſere ſtatile, ſe gli

mettevn pochetto di leſcia chiara tanto che

veggiate ſtar bene. Et deueſ mettere nel caa

lamaro poſataméte,ò nò debattédolo come

fanno molti,acciò ſia puro,ò ſenza feccie,ò

ſopratutto non vuol'eſſere ſtantile. Et però

quelli che attédeno à ſcriuer bene, vſano far

ſello da loro iſteſſi, che lo fanno buono è lor

modo,6 facédone puoco per volta,acciò ſia

ſempre freſco, che ſi fà facilmente. Onde ana

chor che ſia coſa notiſſima nè mi par fuor di

propoſito,ponere il modo di farlo.

Pigliaſi adunqº tre oncie di galla, qual ſia mia

nuta,greue,ó creſpa,ò ſoppeſtaretela groſſa

méte. Dipoi la metterete à molleivn mezo

boccale di vino,ò vero di acqua piouana,che

è aſſai meglio,ò laſciaretela coſiiifuſione al

º H ii . .
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ſole per vno,ò doi giorni. Di poi habbiate due

oncie di cuperoſſa, è di vetriolo Romano ben

colorito,º peſto ſottilmente, di rimenádo mol

to bene con vn baſtone di ficho la detta galla,

metteteuela dentro, di laſciateuelo coſi al Sole

per vno è doi altri giorni. Di poi rimenádo di

l; nuouo ogni coſa, poneteui vna oncia di gima

| Arabica che ſia chiara,ò luſtra, è ben piſta, di

m f laſciatelo coſi tutto il di. Et per farlo luſtro, di

bello,aggiongeteui alquanti pezzi di ſcorze di

mele granate, 6 dateli vn bollo al fuoco lentiſſi

mo. Di poi colatelo,6 ſeruatelo in vn vaſo di

vetro,ò di piòbo bé coperto, che ſarà perfetto.

; Le penne per ſcriuere lettera cancellareſcavo

rebbono eſſer d'ocha domeſtica,dure,6 luſtre,

i & più preſto piccole che groſſe,perche s'adopra

i no più facilmente & cd più velocità. Ne impor

ta di che ala ſiano anchor che alcuni ci faccino

i gran differentia, perche ſi rompeno, & ſtorcea

i no ſopra il calamo che vengano dritte, acciò

non ſtiano torte in mano,che faria impedimen

togräde à lo ſcriuere veloce,a vguale. Etſivoa
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vogliono tenere nette da lo inchioſtro, che ci 4

reſta ſcriuendo,perche impediſce l'altro che nò

corra. Et la ſtate tenerle continuamente in va

vaſetto con acqua che cuopra ſolo la temperaa

tura. Perche la penna non vuol hauer del ſecco

in modo alcuno, che fà la lettera rognoſa, ci

ſmorta, 6 è difficiliſſimo a ſcriuerci. Et però ſi

deue guardare di non fregarle con panno,ò ſot

to le cenere calde, come fanno molti per farle

tonde. Del temperarle ſi dirà più auanti.

Il coltellino per teperarle hà da eſſere di buo

no acciaio,bentéperato,ò bene arrotato,ò affi

lato,ò il manico vuol'eſſer groſſetto & quadro

acciò nò ſi ſuolti in mano adoprandolo, 6 lon

go per trè volte il ferro & più,ò manco ſecona

do la longhezza del ferro, pur che ſtia comodo

& fermo in mano,ò il ferro vuol eſſer fermetto

& non incauato,ò che penda alquanto inante,

come qui è diſegnato, con la coſta non tonda,

ma quadra, è alquanto tagliente per poterci ra

der le penne. Non tagliando con eſſo carta, ne

coſe agre, che li guaſtano il filo, ma tenendolo

per queſto effetto di temprar le penne. È

l
g
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Il Ditaleche ſi tiene nel dito groſſo per taa

gliare le penne,anchor, che ſi poſſa far ſenza

eſſo,tuttauia è molto comodo a chi l'uſa ado

perarlo,d vuol eſſer negro, acciò comparſa

ca meglio la bianchezza della penna, 6 lata

gliatura d'eſſa.

La vernice che s'adopra volendo ſcriuer be

ne,ò netto,vuol'eſſer data leggermente per

che la troppa nò laſſaria correre l'inchioſtro.

Et in luochi douenò ſe ne trouaſſe, è per al

tro effetto,volendola fare da ſe ſteſſo, ſi pon

ano dalle ſcorze d'ouanette dalla ſua pelli

cula di dentro è ſeccare nel forno, 6 facciſea

nepoluere, & due parte di queſta poluere

s'accòpagnino cò vna parte di poluere d'ina

cenſo ben piſta, 6 ſetacciata l'una di l'altra,

che ſarà perfettiſſima, è molto meglio di

quella che ſi vede. Et dipoi ch'è ſcritto, ſec

co,volédo leuare della charta, la vernice che

ci poneſte per riſpetto dell'odore, fregateui

ſopra mollica di pane, che ſe la tira tutta, coa

me ſe non vi foſſe mai ſtata poſta.
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Il piè di lepore s'adopra ſolo per diſtéde

re la vernice per la charta,acciò ſtia leggiera,

& vguale,ò vuolſi tenere ſopra il foglio, che

ſcriuete vna carta che lo cuopra,acciò il brac

cionò leui la vernice,ò imbratti il foglio.

La lucerna cò quel ſuo cappelletto, ſerue

per tener raccolto il lume,onde ſia maggioa

re,& più chiaro, 6 nò offenda la viſta, illu

me vuol eſſere d'oglio,6 nò di ſeuo, è di ce

ra,perche nò dibatta,ò ſia più puro, ne biſo

gna coſi ſpeſſo ſmoccarlo.

Il Copaſſo,la Squadra,la Riga, il Rigatoio

à vno & doe righe, le Mollette per ſtringere

la riga falſa traſparete ſotto il foglio,ſerueno

per ſcriuer miſuratamete,ò vguale,d per fer

mar la mano,come s'è detto in principio.

Delle forfice,ſpago,ſugello & c. non accaa

de dir coſa alcuna per eſſer notiſſima è quel

che ſeruono. -

Lo ſpecchio ſi tiene per pſeruarla viſta &

cöfortarla ne lo ſcriuerotinuo. Et è aſſai me

H iiii
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glio di vetro, che d'acciaio.

Lo ſtilo ch'è diſegnato nel calamaro,è vſa

to da molti quando ſcriueno c5 diligentia,

per tenere ferma la charta innate à la penna,

acciò non pigli vento,ò ſi dibatta.

D E L T E M PER AR E D E L LE P E NNE,

Sopra queſta coſa del temprar le pene ſo

no ſtati alcuni che ci hanno ſpeſe tante paro

le,come ſe haueſſero a dir qualche gran coſa,

talmente che ne hanno fatti libri appartati,

& ſecondo mè quanto più ſon ſtati longhi

(forſi per far le lor opere maggiori) tato più

ſon confuſi,ò manco inteſi. Io non ci cono a

ſcendo tanto gran pelago da douerci conſu

mar tanta charta, io dirò breuiſſimamete,nò

già per moſtrar di dir altro da quel c'han det

to loro (eſſendo in ſuſtantia quaſi il medeſi

mo,neancho per taſſare alcuno, che certo

non è mia profeſſione , ne mio intento) ma

ſolo per non tenere in tempo, di confonde a

re quelli, che deſiderano imparare, è i quali

quanto poſſo m'ingegno gouare.

º
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Volédo adique temprarla pina,auuertirete

di pigliarla delle qualità dette di ſopra,ne la ta

suola dell'inſtruméti,& raderli via la graſſezza

di ſopra,cò la coſta del téperio. Di poi darli il

primo taglio dal acto del canale, lâgo à voſtra

diſcretione. Et dpoicò due altri tagli darli il

ſuo garbo,ò gratia à modo di becco di ſpara

uieri,ò ſecondo che vedete dipinta in la prea

-cedente tauola,ò facendoli il ſuo vomero,che

vomero ſi domanda la parte di ſotto, che ſi fà

coi duoi tagli com'è detto,vguali da ogni bi

da Dipoi poſtala ſopra l'Vnghia del dito groſ

ſo,doue, volédo, potrete hauer il ditale che ſi

dice diſopra,tagliarete la punta,ſcarnádola pri

ma diſopra vn pochetto,ſecondo la groſſezza

che vorrete della lettera. Auuertendo che per

, ſcriuere lettera cicellareſca vuol eſſer tagliata

alquàto zoppa,cioè che il lato dritto di eſſa pe

i na;métre ſtà coſi ſul vinghia ſia vn pochettino

iù corto dell'altro,ilche nòvoglion l'altre ſor

i siti di lettere minute. Et dipoi cò la punta del té

perino ſpaccidola vn pocchetto nella pita, &

radédoleggierméte i canti con la coſta del col

!

|
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cello, perche né ſia rognoſa, º piglia poi del

la bombace,verrà è ſcritter beniſſimo tenena

do il biſogno. -

M O D O E T OR D IN E, CH E D E VE,

ria tenerſi da ogn'uno,che prima

cipia d'imparare è ſcrivere. -

S 5 E Erſcriuere con miſura, e fera

y 2arr ii mar la mano, iudicarei, che

Gaº a º i foſſe buonoviari modo toc

E i si " "ºco da Quintiliano, a poſto

s #damèad eſecutione in più de

i i 3vno alquale hò inſegnato, e

certamente l'ho trouato vtiliſſimo, che quei

che l'hanno vſato, in pochiſſimi giorni han

no fattomano boniſſima ferma, d ſecura, il

qual modo, è queſto. -

Primieraméte, ſi deuehauere vna tauoletta

di legno duro,ò di rame,di eſſa ſiano ſcolpi

te,ò vero in cauate tutte le lettere dello Alfa
i -

dola netta, com'è detto,c raſſettàdola ſecon
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beto fatte miſuratamete, cò i lor principii,6

alquàtogrädemente, 6 hauer poi vn ſtilo di

ſtagno groſſo come vna pena d'oca piccola,

& nö voto,ma tutto maſſiccio, acciò ſia grea

ue,& vſato,reſti puoi la mano leggiera, 6 ve

loce. Alquale ſtilo farete il vomero come ſi

fà alla pena, ma nò accade fenderla altrimen

te. Et fare che i principiante ſi vſi d'andare

ſpeſſiſſime volte con la punta del detta ſtilo

détro alle dette lettere incauate,cominciado

da doue ſi principia ciaſcuna lettera, di ſequi

tädo poi come faria cò penna ſcriuendo. Et

vſi di fare in queſto modo, tanto, che ſappia

da ſe ſteſſo andarui ſecuramente.

Di poi incomincià ſcriuerei charta frà quat

tro linee equalmente diſtate l'una dal'altra,

fatte cò ſtagno,ò coltello, pur che non ſiano

negre,delle quali le due di mezzo ſerueno

per il corpo della lettera, quelle diſopra per

l'haſte,ò quella di ſotto per le gabe come s'è

detto i principio nelle loro miſure, di regole.

Etfrà queſte quattro linee ſi potrà vſare alcu
N
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i; ni giorni, tanto c'habbia con la mente, 6 cò

il la mano preſo molto bene la miſura,ò ragio

º i ne de tutte le lettere. Et fatto queſto ſi aueza

i zi à ſcrittere frà due ſole linee per qualche

giorno. Et di poi ſopra vina ſola,tanto che la

mano ſi aſſicuri, 6 fermi. -

º

-

- -
-

i Di poi ſi vſ à ſcrivere ſopravn foglio bia

, co ſotto alquale ſia vn'altro foglio con righe

º, nere, che traſpariſchino,ò traluchino in quel

ii di ſopra quel foglio rigato nero ſi domanda

; d'alcuui riga falſa,ò traſparete. Et vſando di

ſcriuerui ſopra verrà a fermarla mano perfet

º tamente,tato che potrà poi ſenza alcuno aiu

i to di riga ſcruer ſicuriſſimamente,ò bene.

Et mi parebbe che foſſe buono, chel princia

piante,quando comincia a vſare la pena,dea

i ueſſivſarla temperata debile, di aſſai ſpaccaa

i ta, di modo che butti facilmente, acciò che

i gittando duro, cc con difficultà non biſoa

i gna premerla, che ne verrà a fare la mano

º greue. -

f - - 2
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Auuertiſca ſopra tutto quello che impara

d'auuezzarſi da principio di ſcriuere con mi

ſura, di regola. Il che potrà facilmente far da

ſe ſteſſo valendoſi degli eſempi, e precetti

che in principio habbiamo poſti. Anchor

che ſempre io laudarei, che da principio

s'imparaſſe dal maeſtro,che(come dice Cice

rone) neſſun'arte ſi può bene imparare con

lettere ſenza interprete. -

Molte coſe ci reſtariano da dire, quale nò

pongo al preſente, riſeruandomi a ponerle

in vn'altr'opera non meno vtile di queſta,

quale piacendo è Dio frà puochi Meſi,man

darò fuori è commune vtilità & ſatisfatione

di coloro che ſe ne dilettano. ;

I L F I N E .

In Roma dirimpetto è ſanto Hieronimo per

Antonio Maria Guidotto Mätouano,

& Duodecimo Viotto Parmea

ſano ſocio,alli xvi. di Noa

uébre, M.D.LVI.
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